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3. La procedura consultiva si applica, come regola generale, 
per l’adozione di atti di esecuzione che non rientrino nell’am­
bito di applicazione del paragrafo 2. Tuttavia, la procedura 
consultiva può applicarsi per l’adozione degli atti di esecuzione 
previsti dal paragrafo 2 in casi debitamente giustificati.

Articolo 3

Disposizioni comuni

1. Le disposizioni comuni di cui al presente articolo si ap­
plicano a tutte le procedure di cui agli articoli da 4 a 8.

2. La Commissione è assistita da un comitato composto da 
rappresentanti degli Stati membri. Il comitato è presieduto da 
un rappresentante della Commissione. Il presidente non prende 
parte alle votazioni del comitato.

3. Il presidente sottopone al comitato il progetto di atto di 
esecuzione che deve essere adottato dalla Commissione.

Salvo in casi debitamente giustificati, il presidente convoca una 
riunione entro un termine non inferiore a quattordici giorni 
dalla presentazione del progetto di atto di esecuzione e del 
progetto di ordine del giorno al comitato. Il comitato esprime 
il suo parere sul progetto di atto di esecuzione entro un termine 
che il presidente può fissare in funzione dell’urgenza della que­
stione. I termini sono proporzionati e offrono ai membri del 
comitato tempestive e effettive opportunità di esaminare il pro­
getto di atto di esecuzione ed esprimere la loro posizione.

4. Fino a quando il comitato non esprime un parere, ogni 
suo membro può proporre modifiche e il presidente può pre­
sentare versioni modificate del progetto di atto di esecuzione.

Il presidente si adopera per trovare soluzioni che incontrino il 
più ampio sostegno possibile in seno al comitato. Il presidente 
informa il comitato del modo in cui si è tenuto conto delle 
discussioni e delle proposte di modifiche, in particolare per 
quanto riguarda le proposte che sono state ampiamente soste­
nute in seno al comitato.

5. In casi debitamente giustificati, il presidente può ottenere 
l’opinione del comitato con procedura scritta. Il presidente co­
munica ai membri del comitato il progetto di atto di esecuzione 
e fissa un termine per la presentazione di un parere in funzione 
dell’urgenza della questione in esame. Si presume che qualsiasi 
membro del comitato che non si sia opposto al progetto di atto 
di esecuzione o che non si sia esplicitamente astenuto dal vo­
tarlo entro la scadenza del termine fissato abbia tacitamente 
approvato il progetto di atto di esecuzione.

Salvo disposizione contraria nell’atto di base, la procedura 
scritta è conclusa senza esito quando, entro il termine di cui 
al primo comma, il presidente lo decida o un membro del 
comitato lo richieda. In tal caso, il presidente convoca una 
riunione del comitato entro un termine ragionevole.

6. Il parere del comitato è iscritto a verbale. I membri del 
comitato hanno il diritto di chiedere che la loro posizione figuri 
a verbale. Il presidente invia senza indugio il processo verbale ai 
membri del comitato.

7. Se del caso, il meccanismo di controllo prevede il rinvio a 
un comitato di appello.

Il comitato di appello adotta il suo regolamento interno a mag­
gioranza semplice dei suoi membri, su proposta della Commis­
sione.

Qualora una questione sia sottoposta al comitato di appello, 
esso si riunisce non prima di quattordici giorni, salvo in casi 
debitamente giustificati, e non oltre sei settimane dopo la data 
del rinvio. Fatto salvo il paragrafo 3, il comitato di appello 
esprime il suo parere entro due mesi dalla data del rinvio.

Un rappresentante della Commissione presiede il comitato di 
appello.

Il presidente fissa la data della riunione del comitato di appello 
in stretta cooperazione con i membri del comitato, in modo da 
permettere agli Stati membri e alla Commissione di essere rap­
presentati a un livello appropriato. Entro il 1o aprile 2011 la 
Commissione convoca la prima riunione del comitato di appello 
al fine di adottare il suo regolamento interno.

Articolo 4

Procedura consultiva

1. Nei casi in cui si applica la procedura consultiva, il comi­
tato esprime il proprio parere, procedendo eventualmente a 
votazione. Se il comitato procede a votazione, il parere è 
espresso a maggioranza semplice dei suoi membri.

2. La Commissione decide sul progetto di atto di esecuzione 
da adottare, tenendo nella massima considerazione le conclu­
sioni raggiunte nei dibattiti svolti in seno al comitato e il parere 
espresso.

Articolo 5

Procedura d’esame

1. Nei casi in cui si applica la procedura d’esame, il comitato 
esprime il proprio parere con la maggioranza prevista 
dall’articolo 16, paragrafi 4 e 5, del trattato sull’Unione europea 
e, ove applicabile, dall’articolo 238, paragrafo 3, TFUE, per gli 
atti che devono essere adottati su proposta della Commissione. I 
voti dei rappresentanti degli Stati membri all’interno del comi­
tato sono ponderati nel modo stabilito nei suddetti articoli.

2. Nei casi in cui il comitato esprime un parere positivo, la 
Commissione adotta il progetto di atto di esecuzione.

 


